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Prefazione 

Per certi aspetti l'anno borrominiano 1999 ha costituito il culmine delle 
celebrazioni dedicate ai tre grandi maestri del Barocco romano. Due importanti 
esposizionisi sono svolte in luogbi e contesti particolarmente legati al nome di 
Borromini, la prima a Lugano, la seconda a Roma e a Vienna. Queste iniziative 
banno offerto per la prima volta un'ampia panoramica di tutta l'opera 
borrominiana, sia architettonica che grafica, e grazie ai loro catalogbi banno 
consentito di fissare in un quadro dettagliato lo stato attuale degli studi. Dopo 
anni di restauro, il primo capolavoro di Borromini, San Carlo alle Quattro 
Fontane, è stato presentato al pubblico nel suo splendore originale. Si è poi reso 
omaggio alla personalità e all'opera dell'architetto in numerose manifestazioni, 
tra le quali il Convegno Internazionale è stata forse quella di maggior portata e 
ampiezza d'interessi. 
Progettato dal Comitato Nazionale per le celebrazioni del quarto centenario 
della nascita di Pietro da Cortona, Bernini e Borromini, e organizzato dalla 
Bibliotbeca Hertziana d'intesa con l'Accademia di Francia a Roma, l'Ecole 

française di Roma e l'Università di Versailles St. Quentin (ESR 17-18), 1l 
convegno siè svolto dal 13 al 15 gennaio 2000 a Roma, nelle sale di palazzo 
Barberinie della Bibliotbeca Hertziana. La data era stata scelta in modo che i 

relatori, molti dei quali avevano già collaborato ai catalogbi, avessero prima 
lopportunità di visitare la mostra romana ospitata nelle sale del Palazzo delle 
Esposizioni. Essi hanno cosi avuto l'occasione non solo di confrontare i risultati 
delle proprie ricerche con i disegni originali, i modelli e i numerosi altri oggetti 
esposti, ma pure di discuterne sul posto con i propri collegbi, e, se del caso, 
di rivedere le proprie convinzioni. Il convegno è poi stato caratterizzato da 
un'abbondanza di nuovi ritrovamenti, risultati e osservazioni, in buona parte 
dovuti all'interesse degli studiosi più giovani, ciò che ha reso necessario 
completarlo con l'inserimento di numerose relazioni brevi. 
Tale convegno è stato preparato da un comitato scientifico composto da Richard 
Bösel, Marcello Fagiolo, Christoph Luitpold Frommel, Paolo Portoghesi ed 
Elisabeth Sladek, edè stato diviso in cinque sezioni che corrispondono alle parti 
di questo volume. La prina indaga in ordine cronologico l'opera, le committenze 
e alcuni aspetti biografici del maestro, con riletture, sintesi, nuove scoperte e 
proposte. La seconda è dedicata a Borromini e l'universo barocco, al rapporto 
con l'antico, alla teoria e alla cultura dell'epoca, metendo in rilievo la ricchezza 
creativa e la profonda erudizione di questo artista. La terza sezione, promossa e 
organizata congiuntamente dall'Accademia di Francia e dall Ecole française 
di Roma assieme alPUniversità di St. Quentin di Versailles, si sofferma 
sull'ambiente romano dell'epoca, tratteggiandone la storia delle idee e della 
mentalità, la cultura scientifica e religiosa. Gli aspetti tecnici sono affrontati 
nella quarta sezione, che raccoglie nuovi studi sul cantiere e la concezione statica 
delle opere borrominiane, assieme ai risultati e alle analisi dei recenti rilievi e 

dei restauri in corso. L'ultima sezione si sofferma infine sull'influenza esercitata 
da Borromini sui contemporanei e sulle generazioni dei futuri architetti, 

rilevando significative influenze in Austria, Germania e Portogallo. 
Questi atti, assieme ai catalogbi delle mostre di Lugano, Roma e Vienna, 
dovrebbero essere integrati nel prossimo anno da un ultimo progetto scientifico, 
parte anch'esso delle celebrazioni dell'anno borrominiano, e cioè dal repertorio 7 



di tutti i disegni del maestro curato da Richard Bösel ed Elisabeth Sladek. Prima 
del completamento del grande corpus grafico avviato da Heinrich Thelen, sarà 
dunque disponibile questa preziosa base documentaria che costituirà 
I'indispensabile strumento di ogni studio borrominiano. 
Desidero ringraziare innanzi tutto il Comitato Nazionale per le celebrazioni del 
quarto centenario della nascita di Pietro da Cortona, Bernini e Borromini, il suo 
presidente, Marcello Fagiolo e i suoi tesorieri, Franco Borsi e Barbara Tellini 
Santoni, per il generoso finanziamento del congresso; il mio ringraziamento va 
quindi ai padroni di casa di palazzo Barberini per la loro cortese ospitalità e 
all'organico della Bibliotheca Hertziana per la perfetta organizzazione. Vorrei 
ringraziare inoltre l'lnstitution Européenne Roma Antiqua per aver promosso 
il festoso concerto barocco e il presidente dell'Accademia di San Luca, Giorgio 

Ciucci, per aver gentilmente concesso per loccasione la sala grande di palazzo 
Carpegna. Elisabeth Sladek si è assunta il gravoso lavoro editoriale, coadiuvata 
da Julian Kliemann, il responsabile di tutte le pubblicazioni della Bibliotheca 

Hertziana, e da Federico Bellini, al quale si deve la revisione dei testi tradoti 
in italiano. 

Tutti questi sforzi non sono altro che piccoli passi verso la migliore comprensione 
di un maestro che è stato uno dei mnaggiori rappresentanti non solo del Barocco 
europeo, ma dell'intera storia dell'architettura, uno dei pochi in grado di 
rivoluzionarla influenzandone lo sviluppo sino ai nostri giorni. 

Roma, settembre 2000 

Christoph Luitpold Frommel 


